
Castelverde  in  festa  per  i
120  anni  della  Fondazione
Opera Pia SS. Redentore
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Una  mattina  di  festa  e  di  ringraziamento  nel  segno  della
preghiera,  della  musica  e  dello  stare  insieme  ha
caratterizzato la celebrazione dei 120 anni della Fondazione
Opera Pia SS. Redentore di Castelverde. La festa è iniziata
con la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo emerito
di Cremona, mons. Dante Lafranconi, affiancato dal presidente
della  Fondazione  don  Claudio  Rasoli,  dal  parroco  di
Castelverde don Giuliano Vezzosi e da mons. Carlo Rodolfi,
canonico  della  Cattedrale  che  in  passato  fu  parroco  di
Castelverde per diversi anni.

Ad animare la celebrazione gli ospiti della RSA e della RSA
insieme ai lavoratori della struttura e ai tanti parenti e
amici che per l’occasione non hanno voluto mancare. Presenti
per  festeggiare  questo  anniversario  anche  la  sindaca  di
Castelverde  Graziella  Locci  e  il  direttore  generale  Fabio
Berusi.

Nel saluto iniziale don Rasoli ha voluto ricordare la storia
dell’istituto, nato per accogliere i contadini della zona,
ripercorrendo le tappe storiche principali: «Dopo 120 anni
siamo riuniti per ringraziare il Signore per le persone che
hanno avuto questa sensibilità: dai primi diciassette ospiti,
oggi siamo a più di duecento ospiti». Il Presidente Rasoli ha
quindi voluto ricordare tutti i sostenitori dell’Opera Pia:
«Un ringraziamento a tutti, a partire da chi in questi 120
anni ha contribuito a sostenere questo luogo, i fondatori e
gli  amministratori  che  si  sono  succeduti  nel  corso  dei
decenni,  il  sostegno  delle  associazioni  di  volontariato  e
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dell’Amministrazione comunale, le suore che vi hanno prestato
servizio e il vescovo Lafranconi che ha voluto essere oggi
presente». E non è mancato un pensiero alle difficoltà degli
ultimi anni: «Usciamo da due anni difficilissimi e ci vorrà
ancora tempo per tornare alla normalità, ma sono certo che ce
la  faremo  grazie  all’abnegazione,  la  professionalità,  lo
spirito di sacrificio e l’amore dei nostri dipendenti che in
questi anni hanno fatto davvero tantissimo».
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Il  vescovo  emerito  Lafranconi  nella  sua  omelia  ha  voluto
riflettere sul senso di celebrare questo anniversario: «Quando
si commemora un’istituzione è bene guardare al passato per
vedere con quale spirito gli uomini di allora si sono messi a
dare avvio a quest’opera: con lo spirito della solidarietà,
dell’amore. Potremmo dire lo spirito del Vangelo che ci aiuta
una  volta  che  lo  guardiamo  attentamente  a  scoprire  le
dimensioni più vere e più giuste della vita umana e delle
relazioni». E ancora: «Non vogliamo essere schiavi dell’essere
chiusi nella mentalità del presente, dove non si può sperare
in un miglioramento – ha aggiunto Lafranconi – la speranza non
guarda solo vagamente al futuro, ma è qualcosa che si impegna
a  rivificare  quotidianamente  la  memoria  del  passato:  il
Vangelo ci dice che persino nei momenti difficili possiamo
guardare  con  speranza  al  futuro».  Il  vescovo  ha  quindi
concluso: «È bello il nome Divino Redentore, perché ci ricorda
che  possiamo  procedere  con  gioia  affrontando  qualsiasi
condizione  futura  perché  la  sua  grazia  e  il  suo  spirito
continuano ad accompagnarci».
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Un allegro e gioioso momento musicale ha poi intrattenuto gli
ospiti della struttura che hanno assistito alla Messa nel
giardino e dalle balconate dei reparti: il corpo bandistico
“Giuseppe Anelli” di Trigolo, diretto dal maestro Vittorio
Zanibelli, ha infatti divertito i presenti, che hanno molto
apprezzato questo momento di svago.



La festa si è conclusa con il taglio della grossa torta – per
mano  del  presidente  Rasoli,  della  sindaca  Locci  e  della
presidente San Vincenzo Iole Nava – e un semplice rinfresco
per celebrare convivialmente l’anniversario.

 

Storia dell’Opera Pia SS. Redentore

L’Opera Pia “SS. Redentore” fu fondata in seno alla Società S.
Vincenzo  da’  Paoli  nel  1897,  per  iniziativa  del  medico
condotto del comune, dottor Ercolano Cappi, con il sostegno
dell’allora parroco mons. Pietro Gardinali; tra i fondatori
figurano  altresì  Primo  Ferrari,  Enrico  Ferrari,  Secondo
Balteri e il dott. Giuseppe Camerini.

Lo scopo originario era quello di offrire ai malati cronici
del comune di Castelverde una sistemazione adeguata, sia in
termini di assistenza sia di vicinanza con i parenti. L’opera
nacque  dalla  convinzione  che  l’anziano  malato  rappresenta
sempre una forza positiva e, nonostante le sue fragilità, può
aiutare a scoprire il valore della vita.

Il  20  marzo  1901  presero  il  via  i  lavori  di  costruzione
dell’ospedale, la cui attività fu autorizzata dal prefetto di
Cremona il 10 giugno 1902, mentre l’apertura seguì a pochi
giorni di distanza: il 1° luglio 1902. Il registro di allora
contava  diciassette  ammalati,  dei  comuni  di  Castelverde  e
Tredossi.

Successivamente il numero degli ospiti crebbe insieme alle
esigenze  assistenziali.  La  struttura  fu  allargata  con  la
costruzione di due infermerie per cento posti letto e una
cappella per il culto.

Fin dall’inizio la presenza di personale religioso si rivelò
discreta,  efficace  ed  essenziale,  prima  con  le  Canossiane
(1902/1907), quindi con le Adoratrici del SS. Sacramento (dal
gennaio 1908 al 2003). A partire dal 1931, anno in cui l’Opera



Pia fu eretta ad ente morale diventando Ipab (Istituzione
pubblica  di  assistenza  e  beneficenza),  si  aprirono  nuove
prospettive di azione, prima con la creazione della “Casa S.
Giuseppe”  per  disabili  (1932),  poi,  su  progetto  dell’ing.
Giulio Ceruti, con la costruzione della scuola materna (1933),
in capo alla Fondazione fino al 2005.

Dal 1° gennaio 2003, con la privatizzazione dell’ente, la
gestione della Rsa (con 133 posti convenzionati e 7 solventi)
e della Rsd (60 posti) è stata affidata alla Fondazione Opera
Pia “SS. Redentore” onlus. Dal dicembre 2010 è stato altresì
istituito come servizio per il territorio il Centro diurno
integrato per anziani (12 posti) e, infine, dal luglio 2012 la
struttura  si  è  arricchita  di  un  servizio  di  fisioterapia
aperto agli esterni. A seguire anche il potenziamento dei
servizi  territoriali:  assistenza  domiciliare,  voucher
dimissioni protette, pasti a domicilio. Dal 2019 l’ente ha
ottenuto un budget per la gestione della misura regionale Rsa
aperta.

Dall’8 luglio 2022 presidente è don Claudio Rasoli, coadiuvato
dai consiglieri di amministrazione Francesca Mondini, Linda
Cottarelli, Francesco Longo e don Giuliano Vezzosi.


